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l'amico degli esuli italiani in tempi difficilissimi 
e fu sempre devoto, devotissimo alla causa ita-
liana. Sempre che poteva manifestava il fermo 
.proposito di aiutarla, avendo in ciò a compagni 
molti patri otti francesi suoi amici. 

Colpito da grave malattia, dolorosamente, fi-
n i rà i suoi giorni in Eoma, in questa Roma, che è 
tanta parte d 'I talia che ha tanto amata. 

Io so che l'onorevole presidente ha preso sem-
pre cura dell'andamento della malattia del Prin-
cipe Napoleone, ed ha fatto benissimo, ma vorrei 
ora pregare la Camera perchè accogliendo la mia 
mozione delegasse ufficialmente il nostro presi-
dente a prender conto della salute del malato. 

E formo voti che questa mia mozione possa 
essere un augurio per l'infermo, ma ho poca spe-
ranza che possa essere attuata in tempo, tanto 
pare disperato il suo stato. E una proposta che 
fo non solo per affetto, ma anche per ricono-
scenza. 

Presidente. Onorevole Di San Donato, Ella non 
può dubitare che la Camera si associerà con tutto 
l'animo ai voti che Ella esprime, affinchè la salute 

S. A, il principe Gerolamo Bonaparte possa 
migliorare. 

Purtroppo il pericolo è grave. Le ultime noti-
zie ricevute testé mi lasciano dubitare che e?so 
possa diventare ancora più grave, ossia che una 
sventura possa essere poco lontana. 

Tuttavia mi associo ancor io con tutto l'animo 
a quello che Ella dice, perchè questa sventura 
sia allontanata ; ed io accetto senz'altro la propo-
sta, che Ella ha avuto la gentilezza di presen-
tare alla Camera, non dubitando che essa l'ai 
coglierà. 

Cercherò quindi di farmi interprete innanzi-
tutto dei sentimenti della Camera presso il prin-
cipe Napoleone e tutta la famiglia, e andrò a 
prendere notizie, le quali, spero e mi auguro, che 
saranno migliori di quelle di oggi ; domani le 
comunicherò alla Camera. 

Di San Donato. Ringrazio l'onorevole signor 
presidente. Qui è questione non solo di cuore, 
ma anche di riconoscenza. 

Presidente. Interrogo la Camera se intenda di 
accogliere la proposta fatta dall'onorevole Di San 
Donato perchè sia affidato al presidente il com-
pito di esprimere i sentimenti della Camera a 
S. A. il principe Bonaparte, e di andare a pren-
dere notizie della sua salute. 

Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(La Camera approva ad unanimità la pro-

posta). 

Proposta del deputato Sola. 

Sola. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Soia. Io pregherei la Camera di voler dichia-

rare d'urgenza il disegno di legge per autorizza-
zione di spesa occorrente alla Commissione nomi-
nata con regio decreto dell '11 marzo 1891 per 
esaminare e riconoscere, in relazione coi fatti 
denunziati, il contegno e gli atti dei funzionari 
governativi nella Colonia Eritrea. 

Presidente. Mi duole, onorevole Sola, che Elia 
studii poco il regolamento ; perchè dovrebbe sa-
pere che per domandare l'urgenza sopra un di-
segno di legge, bisogna che questa domanda sia 
firmata da dieci deputati. 

Sola. Allora procurerò di avere la firma di 
dieci deputati, poiché so che il mio desiderio è 
condiviso da molti colleghi. 

Svolgimento di interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Interro-

gazioni. 
La prima è dell'onorevole Sanvitale ed altri. 

Ma non essendo presente il ministro dei lavori 
pubblici a cui è diretta, passeremo all'altra del-
l'onorevole Adami u al ministro della guerra, se in-
tende di provvedere circa la conseguenza degli 
stabiliti esami a scelta por i capitani di fanteria 
e di cavalleria, sulle condizioni di avanzamento 
dei capitani d'artiglieria e del genio. „ 

L'onorevole ministro della guerra ha facoltà 
¿di parlare. 

(Re l l oumin i s t ro della guerra. La questione 
sollevata^ dall§ènjorevole Adami relativamente al-
l'avanzamento a scelflrffeiKartna di artiglieria e 
genio, è grave. 

Nelle sfere superiori delle armi dell'artiglieria 
e del genio vi è stata sempre in passato una certa 
riluttanza ad ammettere che vi fossero degli uffi-
ciali distinti per merito sopra gli altri, in grado 
tale da poter giustificare un avanzamento a scelta; 
e prova ne sia che parecchi ufficiali di artiglieria 
e genio che frequentarono con successo la scuola 
di guerra, e non passarono poi nello stato mag-
giore, non ebbero in seguito alcun avanzamento 
a scelta, come lo ebbero invece gli ufficiali delle 
altre armi. Io per conto mio non esito a dichia-
rare che ciò mi pare non giusto ; ma, dato un si-
mile stato di cose, è evidente che non si otter-
rebbe nessun risultato pratico, se oggi si stabilisse 
di ammettere agli esami per 1' avanzamento a 
scelta anche i capitani di artiglieria e genio. 


